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Introduzione 

 
Tematica: Dividere in parti uguali e in parti disuguali. 
 
Finalità e obiettivi di apprendimento: la divisione è l’operazione matematica che più pone 
difficoltà agli studenti. Un oggetto si può dividere sia in parti uguali che in parti differenti, ma 
ciascuna di queste operazioni richiede abilità e competenze particolari. La divisione in parti 
uguali richiama il concetto di frazione la cui comprensione è alquanto ardua e tale resta anche 
per gli studenti della scuola secondaria di primo grado benché venga introdotto fin dai primi 
anni della scuola primaria. La mancanza di acquisizione del concetto di frazione emerge 
soprattutto quando gli studenti imparano a effettuare operazioni con esse: gli algoritmi 
diventano meccanici e ripetitivi e si perde il significato di alcuni procedimenti. In particolare, 
ciò è evidente quando si cominciano ad affrontare le operazioni con le frazioni: gli studenti 
imparano, ad esempio, a fare la somma o la sottrazione di frazioni, ma perdono di vista il 
motivo per cui è necessario calcolare innanzitutto il minimo comune multiplo. La mancata 
acquisizione del concetto di frazione emerge anche quando gli studenti si trovano a dover  
posizionare le frazioni sulla retta numerica: la difficoltà emerge soprattutto quando si ha a che 
fare con frazioni improprie.  
Lo scopo di questa attività è quindi quello di rendere più saldo sia il concetto di frazione 
equivalente, attraverso attività manuali di costruzione di frazioni e di confronto tra esse, che 
quello di frazione impropria.  
Dividere in parti disuguali tenendo conto di alcuni vincoli è, per gli studenti della secondaria di 
primo grado, ancora più complesso. Soprattutto è molto complesso trasformare in linguaggio 
matematico un’operazione che fatta manualmente è alquanto banale. Ad esempio l’operazione 
di dividere uno spago lungo 30 cm in due parti di cui una è 6 cm più lunga dell’altra pone 
diverse difficoltà a molti studenti. Si tratta poi dello stesso tipo di problema presente nel 
Fascicolo PQM (domanda 18) le cui percentuali di risposta sono stati inferiori al 50%.  
Gli obiettivi formativi sono quindi quelli di riuscire a far sì che gli studenti, al termine di questa 
attività, siano in grado di: 
x costruire diverse rappresentazioni di quantità equivalenti o differenti; 
x costruire ragionamenti e sostenere le proprie tesi, grazie ad attività laboratoriali, alla 

discussione tra pari e all’osservazione di modelli; 
x utilizzare le diverse rappresentazioni di frazioni per effettuare confronti e per operare con 

esse; 
x imparare a trasformare in linguaggio matematico le operazioni di divisione in parti 

disuguali. 
 
Metodologia: per quanto riguarda la divisione in parti uguali si inizia con la costruzione di una 
struttura che permette di visualizzare le frazioni equivalenti. Si tratta di una specie di scala con 
10 pioli tutti della stessa lunghezza. Ogni piolo rappresenta l’unità che viene suddivisa 
rispettivamente in 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10 parti. In tal modo si possono cominciare a 
visualizzare le frazioni proprie e quelle complementari. Unendo più strutture, una accanto 
all’altra, è possibile visualizzare le frazioni improprie e successivamente, con un filo a piombo 
appeso al primo piolo, si visualizzano le frazioni equivalenti. L’attività consiste nel far creare 
agli studenti, utilizzando questa struttura, frazioni uguali e diverse per confrontarle tra loro. 
Per quanto riguarda la divisione in parti disuguali si utilizzeranno spaghi di diverse lunghezze o 
tavolette di cioccolata con quantità diverse di quadretti e si faranno risolvere problemi di 
divisione prima manualmente e successivamente matematicamente. 
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Descrizione dell’attività 

 
Condizione, problema o stimolo da cui nasce l'attività 

 
Nel Fascicolo PQM somministrato a novembre agli studenti della prima classe della scuola 
secondaria di primo grado vi era una domanda (D18) a cui hanno risposto in modo corretto 
meno del 50% degli studenti. Tale domanda richiedeva di calcolare l’età di Antonio sapendo 
che aveva 7 anni di più della sorella e che la somma delle loro età era di 57 anni. Saper 
dividere quantità in parti disuguali risulta essere molto difficile per i nostri studenti, in 
particolare la difficoltà maggiore sta nel riuscire a tradurre in linguaggio matematico 
un’operazione al cui risultato corretto arrivano spesso intuitivamente.  
Un altro quesito che si è rivelato difficile è stato quello relativo al concetto di frazione come 
operatore, per cui si è pensato di creare un’altra attività riguardante la divisione in parti uguali 
di quantità per arrivare al concetto di frazione equivalente e successivamente a quello di 
frazione impropria.  
 
Prerequisiti richiesti ai ragazzi per svolgere l’attività 

 
Per le Attività 1 e 2 è necessario che gli studenti conoscano il concetto di frazione. Per l’Attività 
3 è necessario che conoscano come si effettua la somma o sottrazione di segmenti. 

 
Strumenti forniti agli allievi 

 
Per quanto riguarda l’Attività 1 (dividere in parti uguali), agli allievi viene fornito il materiale 
necessario per costruire la struttura che permette di visualizzare le frazioni equivalenti e una 
scheda su cui ci sono le istruzioni e alcuni esercizi da svolgere con l’aiuto dell’insegnante. Per 
l’Attività 2 (le frazioni improprie) agli allievi verranno forniti diversi tipi di frutti e tavolette di 
cioccolata e la scheda su cui ci sono le istruzioni sul da farsi. Per quanto riguarda l’Attività 3 
(dividere in parti disuguali) è necessario fornire agli allievi pezzi di spago di lunghezze diverse, 
tavolette di cioccolata con numeri diversi di quadretti, mazzi di carte, monete ecc. e la scheda 
su cui sono riportati diversi tipi di problemi che gli studenti dovranno risolvere con l’aiuto 
dell’insegnante prima, da soli, poi. 

 
Organizzazione della classe e metodologia 

 
La classe va divisa in gruppi, in modo da dare a tutti la possibilità di svolgere un’attività 
pratica. Sarà cura dell’insegnante decidere di volta in volta il numero di alunni per gruppo, a 
seconda dell’attività da svolgere. È meglio che i gruppi siano omogenei, in modo che tutti gli 
alunni abbiano la possibilità di esprimere la propria opinione e di riflettere, e che non siano 
scavalcati dai più bravi. L’attività è per gli studenti e non per l’insegnante. L’insegnante 
deve coordinare il lavoro. Può girare tra i gruppi, ma non deve mai sostituirsi agli studenti. 
Dovrebbe cercare di guidare il loro lavoro, di instradare gli studenti se sono in difficoltà, di 
stimolarli ad una osservazione più attenta e puntuale, di farli riflettere se tendono ad essere 
troppo superficiali. L’attività manuale deve essere svolta dagli studenti. Quello che l’insegnante 
può e deve fare è porre in continuazione domande ai ragazzi (che cosa pensi? Perché è così? 
Che cosa noti? ecc.) per far emergere da loro le varie osservazioni. Al termine di ogni scheda, 
prima di chiudere l’attività, viene richiesto ai ragazzi di scrivere quello che hanno imparato, in 
modo da verificare se hanno focalizzato il tema di ciascuna attività. 
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Fasi e tempi 

 
L’attività si svolge in tre fasi, che corrispondono a tre attività diverse. Il lavoro dovrebbe 
essere fatto nell’arco di tre settimane, un’attività a settimana. È meglio mantenere questo 
ritmo in modo da non far passare troppo tempo tra un’attività e l’altra e, nello stesso tempo, in 
modo da dare il tempo agli studenti di riflettere sugli stimoli forniti. 
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Attività 1 
Le frazioni equivalenti 

 
Tipologia: attività laboratoriale di gruppo. Costruzione della scala delle frazioni equivalenti.  
 
Obiettivo didattico: lo scopo di questa attività è di far familiarizzare gli studenti con il 
concetto di frazione equivalente attraverso la costruzione di diversi tipi di frazioni equivalenti. 
 
Tempo: 4 ore e 30 minuti 
 
 
Fase 1 
 
Per questa attività è necessario costruire una struttura simile a quella schematizzata qui sotto 
(Foto 1): 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
Tutta la struttura è costituita di cartone rigido (si trova dai rilegatori, loro stessi ve lo possono 
tagliare). Le dimensioni sono le seguenti: 
Montanti: 2 strisce da 100 cm x  10 cm ciascuna 
Strisce: 10 strisce da 70 cm x 6 cm 
 
 

Spago a cui appendere la struttura 

Montanti della struttura in cartone 
rigido Strisce di cartone rigido bloccate 

sui montanti con viti e bulloni 

4
1

 

 3
1

 

2
1

 
2
1

 

1  

cm 50,40 
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Le strisce sono fissate ai montanti con delle viti avvitate su 
bulloncini. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
Le strisce della struttura devono essere 10: la prima non deve presentare nessuna 
suddivisione perché rappresenta l’unità, la seconda va divisa in due parti, la terza in tre parti, 
la quarta in quattro parti e così via, fino alla decima che deve essere divisa in 10 parti. 
Sarebbe conveniente che la parte della striscia compresa tra i due montanti fosse lunga 
esattamente 50,40 cm, in quanto il numero 5040 è multiplo di tutti i numeri dal 2 al 10 e 
quindi è divisibile per ciascuno di essi. Se la struttura è troppo grande, si può fare esattamente 
la metà, con la parte della striscia compresa tra i due montanti lunga 25,20 cm.  
 
Per dividere in parti perfettamente uguali ciascuna striscia, si possono utilizzare delle strisce di 
carta anch’esse lunghe esattamente 50,40 cm, che farete preparare dagli alunni. Per 
raggiungere quella lunghezza, è necessario unire 2 fogli A4. Date una striscia di carta a ciascun 
alunno. 
Seguite ora le seguenti istruzioni: 
 

1) Ogni alunno prende la prima striscia di carta e la divide a metà (Foto 3). Avvicina 
questa striscia di carta a quella di cartone e segna, utilizzando un righello, la metà sulla 
seconda striscia di cartone (Foto 4).  

 Foto 1: la struttura completata 

 Foto 2: la striscia di carta da 50,40 cm 
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2) Ogni alunno prende un’altra striscia di carta e la divide manualmente in tre parti uguali. 

La avvicina alla striscia di cartone e riporta, sempre con il righello, le tre parti che ha 
trovato. 

3) Ora bisogna dividere la striscia di carta in 4 parti: che cosa conviene fare? Ponete 
questa domanda agli studenti e fateli ragionare. Riprendere quella divisa in due parti e 
ridividerla a metà. Così ottengo i quarti.  

4) Ora bisogna dividere un’altra striscia di carta in 5 parti: dividerla manualmente in 5 
parti, non è facile. Che cosa conviene fare? Ponete questa domanda agli studenti e fateli 
ragionare. Conviene calcolare 50,40:5 = 10,08, cioè circa 10,9 cm; partendo dall’inizio 
della striscia, dividerla, utilizzando il righello, in pezzi lunghi ciascuno 10,9 cm. Piegare 
la striscia lungo le divisioni trovate e controllare che sia stata divisa in modo preciso. 
Poi avvicinarla alla striscia di cartone e riportare ciascun quinto.   

5) Per dividere in 6 parti uguali, che cosa mi conviene fare? Ponete questa domanda agli 
studenti e fateli ragionare. Riprendere quella divisa in tre parti e ridividerla a metà. Così 
ottengo i sesti. 

6) Per dividerla in 7 parti devo seguire lo stesso procedimento per la divisione in 5 parti. 
Quanto sarà lunga ora ciascuna parte?  Sarà lunga 7,2 cm. 

7) Per dividere in 8 parti uguali, che cosa mi conviene fare? Ponete questa domanda agli 
studenti e fateli ragionare. Riprendere quella divisa in quattro parti e ridividerla a metà. 
Così ottengo gli ottavi. 

8) Per dividere in 9 parti uguali, che cosa conviene fare? Ponete questa domanda agli 
studenti e fateli ragionare. Riprendere quella divisa in tre parti, sovrapporle e ridividerle 
in tre parti. 

9) Per dividere in 10 parti uguali, che cosa mi conviene fare? Ponete questa domanda agli 
studenti e fateli ragionare. Riprendere la striscia divisa in cinque parti, sovrapporle e 
ridividere a metà. Così ottengo i decimi. 

 
 

 Foto 3: la striscia di carta divisa a metà  Foto 4: si segna la metà sulla striscia di cartone 
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Fase 2  
 
Ovviamente questa attività permette di far fare agli studenti una serie di osservazioni. Ad 
esempio: 
 

4
1

è la metà di 
2
1

, cioè se io faccio 
2
1

 : 2 ottengo 
4
1

, oppure se faccio 
4
1

x 2, cioè 
4
2

ottengo 

2
1

.  

Allora 
4
2

 e 
2
1

rappresentano la stessa quantità? Andiamolo a verificare sulla struttura.  

 
Per fare questo ci dobbiamo costruire un filo a piombo. È molto facile. Procuriamoci dal 
ferramenta un dado di metallo (come quelli in Figura 1) e appendiamolo ad un filo. Leghiamo il 
filo ad una graffetta di metallo e inseriamo la graffetta sulla prima striscia di cartone della 
struttura (Foto 5).      
 

Che cosa notiamo? Il filo a piombo passa esattamente per 

2
1

, come anche per 
4
2

 e poi? Per quali altre frazioni 

passa? Spostiamo il filo a piombo in modo che passi per 

6
4

(ovviamente si può scegliere qualsiasi frazione). Che 

cosa notiamo? Fate discutere gli studenti e fate scrivere le 
loro osservazioni. Che cosa si può concludere? 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
LE FRAZIONI CHE SONO ALLINEATE SUL FILO A PIOMBO SONO FRAZIONI 
EQUIVALENTI. 

Figura 1 

 Foto 5: il filo a piombo sulla struttura 
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Fase 3 
 
Ora cominciate a far giocare un po’ gli alunni con la struttura. 
 
Dite loro di elencare tutte le frazioni equivalenti che riescono a trovare sulla struttura. Fate 
riempire la seguente tabella: 
 
Frazione Frazioni equivalenti  

2
1

 
 

6
2

 
 

10
2

 
 

4
1

 
 

8
6

 
 

7
1

 
 

9
6

 
 

8
8

 
 

5
0

 
 

 
Una volta completata la tabella si può far ragionare gli studenti su come è possibile passare da 
una frazione equivalente a un’altra. Dalle loro osservazioni dovrebbe emergere la proprietà 
invariantiva delle frazioni. 
 
Ponete loro a questa domanda: l’altezza delle strisce influenza la nostra divisione in parti 
uguali? (In realtà non la influenza, perché in questo caso la grandezza che si prende in 
considerazione è la lunghezza della striscia).  
 
Per rafforzare il concetto di frazioni equivalenti si può ora cambiare unità di misura, al posto 
della lunghezza si può passare alla superficie e utilizzare le tavolette di cioccolata. Fornire agli 
studenti tavolette di cioccolata tutte uguali tra loro e possibilmente divise in 24 quadretti. Le 
attività che si possono fare sono molteplici: 
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1) Dividere i bambini in gruppi e ad un gruppo si dice di dividere la tavoletta in due parti, 

ad un altro in 3, ad un altro in quattro, ad un altro in sei, ad un altro in 8 e ad un altro 
in 12 (e in 5 parti si può dividere? Motivare la risposta. No, perché 24 non è multiplo di 
51). A ciascun gruppo chiedere: 

a. scrivete l’unità frazionaria che avete trovato: di quanti quadretti di cioccolata è 
formata? Scrivere alla lavagna le diverse unità frazionarie e i relativi quadretti di 

cui sono formate. 
2
1

 equivale a 12 quadretti, quindi 
2
1

∙24 = 12. Che cosa vuol 

dire? Moltiplicare 24 per 
2
1

 dà come risultato 12. Infatti io ho preso 24 solo per 

metà, quindi ho preso 12 quadretti. Ogni gruppo dice la sua unità frazionaria. 
 
b. Confrontatevi con gli altri gruppi. Che cosa notate? Gli studenti dovrebbero 

notare che più il denominatore è grande e più il numero di quadretti è piccolo.  
 

c. Formate delle coppie A + B seguendo questo schema: far trovare loro le frazioni 
equivalenti. Ad esempio: il gruppo A ha diviso la tavoletta in due parti, mentre il 
gruppo B l’ha divisa in 4 parti. Gli studenti del gruppo A possono vedere che il 

loro 
2
1

 è costituito dallo stesso numero di quadratini di cioccolata del 
4
2

 del 

gruppo B. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

2) Si può far fare il seguente gioco: un gruppo alla volta chiede ad un altro gruppo a sua 

scelta una frazione della tavoletta. Ad esempio: dammi i 
8
3

della tua tavoletta. Oppure 

dammi una frazione della tavoletta equivalente a 
4
3

. Se il gruppo risponde 

correttamente guadagna un punto altrimenti perde un punto. Le frazioni che si possono 
chiedere sono: 

                                           
1 In realtà qui si potrebbe fare una piccola digressione facendo notare agli studenti che un conto è la 
frazione di un’unità continua e un conto è la frazione di un’unità discreta. Infatti trovare 1/7 di una torta 
si può sempre fare, ma trovare 1/7 di 12 francobolli ha poco senso). 

Gruppo A  che ha diviso la tavoletta 
in 

Gruppo B che ha diviso la tavoletta in 

2 parti 4 parti 
3 parti 6 parti 
8 parti 12 parti 
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2
1

; 
2
2

;   
3
1

; ;
4
1;

3
3;

3
2

 ecceccecc
12
2;

12
1.

8
3;

8
2;

8
1.

6
3;

6
2;

6
1;

4
4;

4
3;

4
2

 

 
3) Un altro gioco possibile è Memory. Procuratevi del cartoncino e fate preparare dagli 

alunni delle carte. Su ogni carta fate scrivere una frazione e su un’altra carta una 
frazione ad essa equivalente. Mettete tutte le carte coperte sul tavolo. Il gioco consiste 
nel riuscire a trovare le coppie di carte che riportano frazioni equivalenti.   

 
 
 
 
Fase 4 
 
“Scrivi che cosa hai imparato da questa attività”.  
 
Quest’ultima parte è molto importante affinché gli studenti imparino a mettere a fuoco i 
concetti principali appresi. Se hanno già scritto troppo, si può anche farli parlare e da quello 
che emerge si può capire quanto l’attività svolta sia stata proficua o meno. 
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Scheda per lo studente 

 
Cognome 

 
Nome Data 

 
 

Attività 1 
Le frazioni equivalenti 

 
Fase 1 
 
Con l’aiuto della tua insegnante, costruisci una struttura simile a quella che vedi schematizzata 
qui sotto: 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
Le strisce della struttura devono essere 10: la prima non deve presentare nessuna suddivisione 
perché rappresenta l’unità, la seconda va divisa in due parti, la terza in tre parti, la quarta in 
quattro parti e così via, fino alla decima che deve essere divisa in 10 parti. La parte della 
striscia compresa tra i due montanti deve essere lunga esattamente 50,40 cm.  
Rispondi a questa domanda: perché, secondo te, tutte le strisce devono avere esattamente 
questa lunghezza?  

4
1

 

 3
1

 

2
1

 
2
1

 

1  

Spago a cui appendere la struttura 

Montanti della struttura in cartone 
rigido 

Strisce di cartone rigido bloccate 
sui montanti con fermacampioni 

cm 50,40 
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Per dividere in parti perfettamente uguali ciascuna striscia, utilizza delle strisce di carta 
anch’esse lunghe esattamente 50,40 cm. Segui ora le seguenti istruzioni: 
 

1) Prendi la prima striscia di carta e dividila a metà. Avvicina questa striscia di carta a 
quella di cartone e segna, utilizzando un righello, la metà sulla seconda striscia di 
cartone. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 
 

2) Prendi un’altra striscia di carta e dividila manualmente in tre parti uguali. Avvicinala alla 
striscia di cartone e riporta, sempre con il righello, le tre parti che hai trovato. 

3) Ora devi dividere la striscia di carta in 4 parti: che cosa ti conviene fare?  
4) Ora devo dividere un’altra striscia di carta in 5 parti: dividerla manualmente in 5 parti, 

non è facile. Come puoi fare? 
5) Per dividere in 6 parti uguali, che cosa mi conviene fare? 
6) Per dividerla in 7 parti devi seguire lo stesso procedimento per la divisione in 5 parti. 

Quanto sarà lunga ora ciascuna parte?   
7) Per dividere in 8 parti uguali, che cosa mi conviene fare? 
8) Per dividere in 9 parti uguali, che cosa conviene fare?  
9) Per dividere in 10 parti uguali, che cosa mi conviene fare? 

 Foto 3: la striscia di carta divisa a metà  Foto 4: si segna la metà sulla striscia di cartone 
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Scheda per lo studente 

 
Cognome 

 
Nome Data 

 
Attività 1 

Le frazioni equivalenti 
 
Fase 2 
 
Ora comincia a osservare la costruzione che hai fatto. Per trovare i quarti, hai diviso a metà i 

mezzi, quindi puoi dire che 
4
1

 è la metà di 
2
1

, cioè se io faccio 
2
1

 : 2 ottengo 
4
1

, oppure se 

faccio 
4
1

x 2, cioè 
4
2

ottengo 
2
1

. Allora 
4
2

 e 
2
1

rappresentano la stessa quantità? Vai a 

verificarlo sulla struttura.  
 
Per fare questo hai bisogno di un filo a piombo. Lega il filo ad una graffetta di metallo e 
inserisci la graffetta sulla prima striscia di cartone della struttura. Che cosa noti? Per quali altre 
frazioni passa?  
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 

Figura  1 

Schema del filo a piombo 

Il filo a piombo appeso alla struttura 
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LE FRAZIONI EQUIVALENTI SONO MODI DIVERSI DI INDICARE STESSE QUANTITÁ 
FRAZIONARIE.  
 

 
Scheda per lo studente 

 
Cognome 

 
Nome Data 

 
Attività 1 

Le frazioni equivalenti 
 
 
Fase 3 

 
Ora elenca tutte le frazioni equivalenti che riesci a trovare sulla struttura. Riempi la seguente 
tabella: 
 
Frazione Frazioni equivalenti  

2
1

 
 

6
2

 
 

10
2

 
 

4
1

 
 

8
6

 
 

7
1

 
 

9
6

 
 

8
8

 
 

5
0

 
 

 
 
Rispondi a questa domanda: l’altezza delle strisce influenza la nostra divisione in parti uguali?  
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Ora la tua insegnante ti darà una tavoletta di cioccolata e tu dovrai dividerla in parti uguali. 
Segui attentamente le istruzioni della tua insegnante.  
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Scheda per lo studente 

 
Cognome 

 
Nome Data 

 
Attività 1 

Le frazioni equivalenti 
 
 
Fase 4 
 
 
Scrivi che cosa hai imparato da questa attività. 
 
___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 

 
C’è qualcosa che non hai capito? (Barra  una sola delle caselle)  
    
    No, mi è tutto chiaro 
   
    Sì, non ho capito _______________________ (scrivi quello che ancora non ti è chiaro). 
 
___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 
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Attività 2  
Le frazioni improprie 

 
Tipologia: schede di lavoro. Le schede devono essere consegnate, una per ogni studente, una 
attività alla volta, ma il lavoro è di gruppo, per cui, se vogliono, gli studenti possono produrre 
una sola scheda finale che raccoglie le osservazioni di tutti i componenti del gruppo. 
 
Obiettivo didattico: lo scopo di questa attività è di far familiarizzare gli studenti con il 
concetto di frazione impropria attraverso la risoluzione di problemi di vario tipo. 
 
Tempo: 2 ore 
 
Fase 1 
 
Ogni alunno ha la seguente scheda. Illustratela e discutete con loro. 
 
Mario, Carlo, Caterina e Giulia hanno 7 merendine. Le vogliono suddividere in parti uguali tra 
loro. Quante merendine avrà ciascuno di loro? 
 

 
 
All’inizio ne prendono una per ciascuno. 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
E le altre tre merendine che avanzano? Le posso dividere in 4 parti ciascuna  
 

 
4
4  

4
4  

4
4  

 
 

Quanti quarti prende ciascun bambino? 
4
3
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Quindi alla fine ogni bambino avrà 1
4
3

 di merendina. 

 
 

 
 
 
 
 

Oppure posso anche scrivere 
4
7

di merendina. 

Le frazioni che rappresentano quantità superiori all’unità si dicono FRAZIONI 
IMPROPRIE. 
 
Le frazioni improprie possono essere scritte in due modi: 

1) 1
4
3

: usando un numero intero e una frazione propria. In questo caso si chiama 

numero misto. Usano questo tipo di rappresentazione soprattutto i bambini inglesi o 
americani. 

2) 
4
7

: usando solo una frazione che ha il numeratore maggiore del denominatore. 

 
Le seguenti attività le potete far fare dividendo gli alunni in gruppi. Non suggerite la soluzione, 
fateli discutere tra loro. Procuratevi anche un coltello. Quando il gruppo è pronto, vi deve 
chiamare e dovete essere voi a tagliare la frutta se la soluzione che gli alunni propongono è 
corretta. Altrimenti, se è errata, dite loro soltanto che non va bene, ma non dite il perché: ci 
devono arrivare da soli!  
 

1) Dividete 4 mele in parti uguali tra tre bambini. In questo caso che cosa rappresenta 
l’unità? Procuratevi 4 mele e datele a tre alunni. Fate scrivere loro (usando il doppio 
simbolismo) la frazione di mela che spetta ad ognuno. Ovviamente l’unità è 
rappresentata dalla singola mela. 

2) Dividete 5 arance in parti uguali tra quattro bambini. In questo caso che cosa 
rappresenta l’unità? Procuratevi 5 arance e datele a quattro alunni. Fate scrivere loro 
(usando il doppio simbolismo) la frazione di arancia che spetta ad ognuno. Ovviamente 
l’unità è rappresentata dalla singola arancia. 

3) Dividete equamente 7 banane tra 4 bambini. In questo caso che cosa rappresenta 
l’unità? Ovviamente l’unità è rappresentata dalla singola banana. Procuratevi 7 banane 
e datele a quattro alunni. Fate scrivere loro (usando il doppio simbolismo) la frazione di 
banana che spetta ad ognuno. 

4) Dividete una tavoletta di cioccolata da 10 quadretti tra 4 bambini. Quanti quadretti 
prenderà ciascun bambino? In questo caso che cosa rappresenta l’unità? Procuratevi 
una tavoletta di cioccolata da 10 quadretti e datela a quattro alunni. Fate scrivere loro 
(usando il doppio simbolismo) la frazione di cioccolata che spetta ad ognuno. 
Ovviamente l’unità è rappresentata dal singolo quadretto di cioccolata. 
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Fase 2 
 
È possibile lavorare sulle frazioni improprie utilizzando le strutture costruite nell’Attività 1, 

mettendone una accanto ad un’altra. Ad esempio: se voglio costruire la frazione 
4
7

, cioè 1
4
3

, 
farò così: 
  

 

Unisco due strutture e metto il filo a piombo in corrispondenza dei 
4
3

 della seconda struttura. 

 
Ora, divisi in due squadre, fate questo gioco. Scrivete alla lavagna una frazione impropria (o 
un numero misto) e ciascuna squadra deve unire le strutture necessarie per arrivare a quella 
frazione e posizionare il filo a piombo. Vince chi impiega meno tempo.   
 
Ancora dividete gli alunni in due gruppi. Simulando che il giorno in cui è stata svolta questa 
attività ci sono stati alcuni assenti, fate spiegare a un gruppo come si passa dal numero misto 
alla frazione impropria e all’altro come si passa dalla frazione impropria al numero misto. Non 
siate voi a dire la regola! Devono essere gli alunni che la devono trovare. Devono arrivare a 
capire che: 

1) Se ho il numero misto e devo trovare la frazione: il denominatore della frazione è 
uguale al denominatore della frazione del numero misto, mentre il numeratore si trova 

cm 50,40 cm 50,40 

4
1

 

 3
1

 

2
1

 
2
1

 

1  

4
1

 

 3
1

 

2
1

 
2
1

 

1  
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moltiplicando il denominatore per il numero intero e sommando il risultato al 

numeratore. Esempio: 1
4

314
4
3 �u
  

2) Per passare dalla frazione al numero misto si deve dividere il numeratore per il 
denominatore. Il quoziente è il numero intero del numero misto, il resto della divisione 
è il numeratore della frazione; il denominatore è lo stesso della frazione impropria. 

Esempio:  
4
7

                      7 : 4 = 1 con resto 3 quindi 1
4
3

 

 
 
Infine discutete con loro quale delle due rappresentazioni è più utile utilizzare e in quali 
occasioni. Ad esempio: se si vogliono posizionare le frazioni sulla retta numerica è più utile il 
numero misto, ma per le operazioni con le frazioni è meglio utilizzare le frazioni improprie.  
 
 
Fase 3 
 
“Scrivi che cosa hai imparato da questa attività”.  
 
Quest’ultima parte è molto importante affinché gli studenti imparino a mettere a fuoco i 

concetti principali appresi. Se hanno già scritto troppo, si può anche farli parlare e da 
quello che emerge si può capire quanto l’attività svolta sia stata proficua o meno. 
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Scheda per lo studente 

 
Cognome 

 
Nome Data 

 
Attività 2 

Frazioni improprie  

 
Fase 1 
 
Mario, Carlo, Caterina e Giulia hanno 7 merendine. Le vogliono suddividere in parti uguali tra 
loro. Quante merendine avrà ciascuno di loro? 
 
 

 
 
All’inizio ne prendono una per ciascuno. 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
E le altre tre merendine che avanzano? Le posso dividere in 4 parti ciascuna: 
 

 
4
4  

4
4  

4
4  

 
 

Quanti quarti prende ciascun bambino? 
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Quindi alla fine ogni bambino avrà 1
4
3

 di merendina. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Oppure posso anche scrivere 
4
7

di merendina. 

Le frazioni che rappresentano quantità superiori all’unità si dicono FRAZIONI 
IMPROPRIE. 
 
 
Le frazioni improprie possono essere scritte in due modi: 

1) 1
4
3

: usando un numero intero e una frazione propria. In questo caso si chiama 

numero misto. Usano questo tipo di rappresentazione soprattutto i bambini inglesi o 
americani. 

2) 
4
7

: usando solo una frazione che ha il numeratore maggiore del denominatore. 

 
Ora tocca a voi! 
 

1) Dividete 4 mele in parti uguali tra tre bambini. In questo caso l’unità da che cosa è 
rappresentata?  

2) Dividete 5 arance in parti uguali tra quattro bambini. In questo caso l’unità da che cosa 
è rappresentata?  

3) Dividete equamente 7 banane tra 4 bambini. In questo caso l’unità da che cosa è 
rappresentata?  

4) Dividete una tavoletta di cioccolata da 10 quadretti tra 4 bambini. Quanti quadretti 
prenderà ciascun bambino? In questo caso l’unità da che cosa è rappresentata?  
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Scheda per lo studente 

 
Cognome 

 
Nome Data 

 
Attività 2 

Frazioni improprie  
 
Fase 2 
 
E ancora… 
 
Prendete le strutture che avete costruito nell’Attività 1 e, mettendone una accanto ad un’altra, 

costruite alcune frazioni improprie. Ad esempio: se voglio costruire la frazione 
4
7

, cioè 1
4
3

, 
farò così: 
  
 

 

Unisco due strutture e metterò il filo a piombo in corrispondenza dei 
4
3

 della seconda 

struttura. 
 

cm 50,40 cm 50,40 

4
1

 

 3
1

 

2
1

 
2
1

 

1  

4
1

 

 3
1

 

2
1

 
2
1

 

1  
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Ora, divisi in due squadre, fate questo gioco. L’insegnante dice una frazione impropria (o un 
numero misto) e ciascuna squadra deve unire le strutture necessarie per arrivare a quella 
frazione e posizionare il filo a piombo. Vince chi ci impiega meno tempo.   
 
 
Immagina che il tuo compagno di banco è stato assente e non sa nulla delle frazioni improprie. 

Il giorno dopo torna a scuola e vede scritto sul tuo quaderno 2
6
5

. Spiega per iscritto che cosa 

vuol dire e come fai per trasformare questo numero in una frazione impropria.  
 
Secondo te, quale delle due rappresentazioni è più utile? Motiva la tua risposta. 
 
___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 
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Scheda per lo studente 

 
Cognome 

 
Nome Data 

 
Attività 2 

Frazioni improprie  
 
 
Fase 3 
 
 
Scrivi che cosa hai imparato da questa attività. 
 
___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 

 
C’è qualcosa che non hai capito? (Barra  una sola delle caselle)  
    
    No, mi è tutto chiaro 
   
    Sì, non ho capito__________________________(scrivi quello che ancora non ti è chiaro). 
 
___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 
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Attività 3 

Dividere “in parti disuguali”  
 
Tipologia: lavoro a coppie o a gruppi di tre alunni. La metodologia sarà quella laboratoriale, 
dove l’insegnante guida l’esplorazione, valorizza le ipotesi, coordina la discussione e verifica, 
ponendo domande stimolo e problemi. 
 
Obiettivo didattico: lo scopo di questa attività è di imparare a dividere operativamente 
oggetti in parti disuguali e a trasformare in linguaggio matematico questi procedimenti 
manuali. 
 
Tempo: 3 ore 
 
Fase 1 
 
Procuratevi dello spago o del nastro. Dividetelo in pezzi da 30 cm ciascuno e date un pezzo ad 
ogni coppia. Date agli alunni la scheda dell’Attività 3. 
 
Come dobbiamo procedere quando dobbiamo dividere un oggetto in parti disuguali? Partiamo 
da un esempio. 

 
Ho un nastro lungo circa 30 cm. Lo voglio dividere in 
due parti, A e B, di cui una deve essere 6 cm più 
lunga dell’altra. Come posso fare?  
Descrivi qui sotto i passaggi che hai fatto per 
effettuare questa divisione.  
 
___________________________________________

___________________________________________

___________________________________________ 

 

Fate discutere gli alunni tra loro. Date loro il tempo per scrivere a parole il procedimento che 
ritengono corretto. Leggete a voce alta quello che hanno scritto e discutetene con loro. È 
probabile che alcuni di loro abbiano, come prima cosa, diviso il nastro in due parti uguali e poi 
non siano stati in grado di andare avanti.  
 
 
 
Come hai fatto? Lo hai diviso prima di tutto a metà?  
E poi, come hai proceduto? 
____________________________________________ 
 
____________________________________________ 
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Oppure prima hai misurato i 6 cm e poi hai diviso a metà 
il pezzo che ti rimaneva? 
Scrivi quale dei due procedimenti secondo te è più 
corretto e motiva la tua risposta. 
______________________________________________

______________________________________________ 

______________________________________________ 

 
 
Quanto è lungo ciascuno dei due pezzi? Puoi utilizzare un righello per misurarli. 
 
Parte A: _________________cm 
 
Parte B: _________________cm 
 
Il problema che hai appena risolto lo puoi schematizzare aiutandoti con i segmenti. In questo 
modo: 
 
Parte A la rappresenti con questo segmento 
 
Parte B la rappresenti con un altro segmento, più lungo 
 
Il nastro, allora, lo puoi rappresentare così:  Parte A + Parte B 
 
Ora prova a tradurre a tradurre in linguaggio matematico il procedimento che hai fatto 
manualmente.  Il procedimento corretto deve essere il seguente: indicando con parte B il 
pezzo più corto  2B = cm (30-6) :2 = 12 cm    Pezzo A = cm (12 + 6) = cm 18 
 
___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 

 

È necessario sottolineare il fatto che se le due parti sono diverse, prima di dividere bisogna 

eliminare la differenza!  

 
Per far capire bene questo concetto, chiamate accanto a voi un alunno più basso di voi. 
Immaginate che voi due siete i due pezzi del nastro che dovete dividere: insieme siete lunghi 
30 cm e voi siete 6 cm più alti del vostro alunno. Come faccio a sapere quanto è alto ciascuno 
di voi due? Abbassatevi fino ad arrivare alla stessa altezza del vostro alunno e fate vedere loro 
che così siete diventati uguali. A questo punto potete dividere per due e ottenere la misura del 
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più piccolo. Poi, vi rialzate, cioè 
aggiungete la differenza, e ottenete la 
misura del più grande.  Fate ripetere 
questo gioco a coppie di alunni di altezza 
diversa, dando loro l’altezza totale e la 
differenza tra i due. Esempio:  
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                    
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
1° coppia: immaginate di essere lunghi in totale 250 cm e uno di voi è più alto di 30 cm 
rispetto all’altro. Quanto è alto ciascuno di voi? 
2° coppia: immaginate di essere lunghi in totale 320 cm e uno di voi è più alto di 50 cm 
rispetto all’altro. Quanto è alto ciascuno di voi? 
 
 

Togliendo la differenza 
 hanno la stessa altezza 

Alunni di altezza diversa         

Ora sono uguali: divido per 2 Aggiungo la differenza 
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Fase 2 
 
Ora procuratevi un mazzo di carte, oppure un po’ di monete tutte uguali tra loro, oppure un po’ 
di fiammiferi o di stuzzicadenti oppure pezzi di spago di lunghezza diversa. Date questo 
materiale agli alunni e ponete loro problemi diversi sulla divisione in parti diverse di questi 
elementi, oppure dite loro di inventarsi un problema. L’importante è che per ogni problema 
risolto ci sia la traduzione in linguaggio matematico del problema stesso.  
 
Fate risolvere questo problema che gli alunni hanno sulla loro scheda, schematizzandolo con i 
segmenti. 
 
Dividi il mazzo di 40 carte in tre parti in modo che Gianni abbia 9 carte più di Lorenzo e 
Lorenzo abbia 5 carte più del Aldo.  
DATI  
N. carte Gianni = N. carte Lorenzo + 9  
N. carte Lorenzo = N. carte Aldo + 5 
 
1° Domanda: Quale segmento dobbiamo disegnare per primo? Quello che rappresenta il 
numero di carte di Aldo. 
2° Domanda: Perché? Perché il numero di carte di Aldo non dipende da nessuno, mentre il 
numero di carte di Gianni dipende dal numero di carte di Lorenzo e quello di Lorenzo dipende 
dal numero di carte di Aldo. 
 
Schematizzazione con i segmenti: 
 
Carte di Aldo  
 
Carte di Lorenzo    
 
 
Carte di Gianni 
 
 
Carte totali:    
 
 
 
 
3° Domanda: Da che cosa è composto il segmento Carte totali? Da 3 segmenti uguali + 3 
segmenti che rappresentano in totale 19 carte. 
 
4° Domanda: Come faccio per trovare quante carte ha Aldo, cioè quante carte rappresenta uno 
dei segmenti uguali? Devo prima sottrarre i tre segmenti diversi (5, 5 e 9) e poi posso dividere 
per 3!  
 
Trasformazione in linguaggio matematico 
A + L + G = 40 
L= A + 5 
G = L + 9 

5 carte 5 carte  9 carte 

5 carte 

5 carte  9 carte 

Aldo Lorenzo Gianni 

40 carte 
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40 = A + A + 5 + L + 9 = A + A + 5 + A + 5 + 9 = 3A + 19 
 
3A = 40 – 19 = 21 
 
A = 7 
 
 
Risolvere i problemi in questo modo permette di introdurre semplici risoluzioni di 
equazioni.  
 
 
Fase 3 
 
Fate risolvere questi problemi con l’utilizzo della schematizzazione con i segmenti. 
 

1) La scorsa estate ho dovuto comprare di nuovo le pinne e la maschera per il mare. Ho 
speso in tutto 40 €, ma le pinne costavano 10 € più della maschera. Quanto sono 
costate le pinne e la maschera?  

2) Dividi uno spago lungo 50 cm in due parti di cui una deve essere 12 cm più lunga 
dell’altra. Quanto è lunga ciascuna parte? 

3) La somma delle età di Anna e Daniela è 43 anni, ma Anna ha 11 anni più di Daniela. 
Qual è l’età di Anna e l’età di Daniela? 

4) La mamma vuole dividere una tavoletta di cioccolata di 12 quadretti tra i suoi due figli, 
ma vuole che il figlio più piccolo abbia 4 quadretti in meno del figlio più grande. Quanti 
quadretti di cioccolata deve dare la mamma a ciascun figlio? 

5) Carlo, Giuseppe e Mario salgono insieme su una bilancia e vedono che il loro peso totale 
è 129 kg. Loro sanno che Giuseppe pesa 5 kg più di Mario e Mario pesa 2 kg più di 
Carlo. Quanto pesa ciascuno di loro?  

6) Un padre vuole dividere 2500 € tra i suoi tre figli in modo che il primo figlio abbia 400 € 
di più del secondo figlio e il secondo figlio 300 € di più del terzo. Quanti euro 
spetteranno a ciascun figlio?  

 
 
 
Fase 4 
 
“Scrivi che cosa hai imparato da questa attività”.  
 
Quest’ultima parte è molto importante affinché gli studenti imparino a mettere a fuoco i 
concetti principali appresi. Se hanno già scritto troppo, si può anche farli parlare e da quello 
che emerge si può capire quanto l’attività svolta sia stata proficua o meno. 
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Scheda per lo studente 

 
Cognome 

 
Nome Data 

 
Attività 3 

Dividere “in parti disuguali” 
 
 
Fase 1 
 
Fino ad ora, con le Attività 1 e 2, hai imparato a dividere gli oggetti in parti uguali. Ma alcune 
volte è necessario dividerli in parti disuguali. Come dobbiamo procedere quando dobbiamo 
dividere un oggetto in parti disuguali? Partiamo da un esempio. 
 

 
Ho un nastro lungo circa 30 cm. Lo voglio dividere in 
due parti, A e B, di cui una deve essere 6 cm più 
lunga dell’altra. Come posso fare? 
Descrivi qui sotto i passaggi che faresti per effettuare 
questa divisione. 
 
___________________________________________

___________________________________________

___________________________________________ 

 
 
 
Come hai fatto? Lo hai diviso prima di tutto a metà? E 
poi, come hai proceduto? 
 
___________________________________________

___________________________________________

___________________________________________

___________________________________________ 
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Oppure prima hai misurato i 6 cm e poi diviso a metà il pezzo che ti rimaneva? 
 
 
Scrivi quale dei due procedimenti secondo te è più corretto e motiva la tua risposta. 

 

_______________________________________________

_______________________________________________

_______________________________________________ 

_______________________________________________ 

 
 
 

 
 
Quanto è lungo ciascuno dei due pezzi? Puoi utilizzare un righello per misurarli. 
 
Parte A:_________________cm 
 
Parte B: _________________cm 
 
Il problema che hai appena risolto lo puoi schematizzare aiutandoti con i segmenti. In questo 
modo: 
 
Parte A la rappresenti con questo segmento 
 
Parte B la rappresenti con un altro segmento, più lungo 
 
Il nastro, allora, lo puoi rappresentare così:  Parte A + Parte B 
 
Ora prova a tradurre a tradurre in linguaggio matematico il procedimento che hai fatto 
manualmente. 
 
___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 
 
___________________________________________________________________________ 
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Scheda per lo studente 
 

Cognome 
 

Nome Data 

 
Attività 3 

Dividere “in parti disuguali” 
 
Fase 2 
 
Ora risolvi questo problema aiutandoti a schematizzarlo utilizzando i segmenti:  
 
Dividi il mazzo di 40 carte in tre parti in modo che Gianni abbia 9 carte più di Lorenzo e 
Lorenzo abbia 5 carte più del Aldo.  
 
DATI  
N. carte Gianni = N. carte Lorenzo + 9  
N. carte Lorenzo = N. carte Aldo + 5 
 
 
1° Domanda: Quale segmento dobbiamo disegnare per primo?  
 
2° Domanda: Perché? 
 
Schematizzazione con i segmenti: 
 
Carte di Aldo  
 
Carte di Lorenzo    
 
Carte di Gianni:  disegna tu il segmento 
 
Carte totali:  disegna tu il segmento  
 
 
3° Domanda: Da che cosa è composto il segmento Carte totali?  
 
4° Domanda: Come faccio per trovare quante carte ha Aldo, cioè quante carte rappresenta uno 
dei segmenti uguali?  
 
Trasformazione in linguaggio matematico 
A + L + G = 40 
L= A + 5 

5 carte 
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G = L + 9 
 
Continua tu con l’aiuto della tua insegnante.  
 
 
 

Scheda per lo studente 
 

Cognome 
 

Nome Data 

 
Attività 3 

Dividere “in parti disuguali” 
 
Fase 3 
 
 
Prova a risolvere questi problemi utilizzando lo stesso procedimento che hai usato fino ad ora. 
 
 

1) La scorsa estate ho dovuto comprare di nuovo le pinne e la maschera per il mare. Ho 
speso in tutto 40 €, ma le pinne costavano 10 € più della maschera. Quanto ho pagato 
la maschera? 

2) Dividi uno spago lungo 50 cm in due parti di cui una deve essere 12 cm più lunga 
dell’altra. 

3) La somma delle età di Anna e Daniela è 43 anni, ma Anna ha 11 anni più di Daniela. 
Qual è l’età di Anna e l’età di Daniela? 

4) La mamma vuole dividere una tavoletta di cioccolata di 12 quadretti tra i suoi due figli, 
ma vuole che il figlio più piccolo abbia 4 quadretti in meno del figlio più grande. Quanti 
quadretti di cioccolata deve dare la mamma a ciascun figlio? 

5) Carlo, Giuseppe e Mario salgono insieme su una bilancia e vedono che il loro peso totale 
è 129 kg. Loro sanno che Giuseppe pesa 5 kg più di Mario e Mario pesa 2 kg più di 
Carlo. Quanto pesa ciascuno di loro? 

6) Un padre vuole dividere 2500 € tra i suoi tre figli in modo che il primo figlio abbia 400 € 
di più del secondo figlio e il secondo figlio 300 € di più del terzo. Quanti euro 
spetteranno a ciascun figlio?  
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Scheda per lo studente 

 
Cognome 

 
Nome Data 

 
Attività 3 

Dividere “in parti disuguali” 
 
Fase 4 
 
 
Scrivi che cosa hai imparato da questa attività.  
 
___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 

 
C’è qualcosa che non hai capito? (Barra  una sola delle caselle)  
    
    No, mi è tutto chiaro 
   
    Sì, non ho capito___________________________ (scrivi quello che ancora non ti è chiaro). 
 
___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 
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Scheda per lo studente 

 
Cognome 

 
Nome Data 

 
Attività integrative 

 
Tempo a disposizione: libero 
 
1° Attività. Scrivere un numero come frazione di un altro numero. Attenzione!! 
Assicurati che le unità di misura siano le stesse prima di scrivere la frazione! 
 
Esempio: Scrivi 10 minuti come frazione di un’ora.  
 
  1 ora = 60 minuti 

  10 minuti come frazione di un’ora è 
6
1

60
10

  

 
Ora tocca a te. 
 
Scrivi la prima quantità come frazione della seconda quantità: 

a. 5 minuti, 1 ora 
b. 15 minuti, 3 ore 
c. 4 secondi, 2 minuti 
d. 23 secondi, 4 minuti 
e. 2 ore, 1 giorno 
f. 3 mesi, 1 anno 
g. 3 cm, 1 m 
h. 34 cm, 8 m 
i. 12 g, 1 kg 
j. 150 g, 3 kg 
k. 0,20 cent, 3 euro 
l. 0,75 cent, 9 euro 
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2° Attività. Dividi le seguenti forme in parti uguali seguendo le istruzioni. 
 
 

1) Dividi il parallelogramma in 5 parti uguali. 
2) Dividi il triangolo equilatero 1 in 3 parti uguali. 
3) Dividi il triangolo equilatero 2 in 4 parti uguali. 
4) Dividi la forma A in 5 parti uguali.  
5) Dividi la forma B in 4 parti uguali in due modi diversi. 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
3° Attività. Discuti con la tua insegnante se le parti in cui appaiono divisi i seguenti 

rettangoli rappresentano ciascuna 
4
1

.   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                                                        
Triangolo 1 

                                                                                        
Triangolo 2 

                                                                                        
Forma A 

                                                                                        
Forma B 
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4° Attività. Le seguenti figure rappresentano una frazione di una figura. Trova la 
figura di partenza. 
 
 
 

 Questo rettangolo rappresenta i 
4
3

. 

 
 
 
 
 
 

 Questo trapezio rappresenta i 
4
3

. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 Questo parallelogramma rappresenta i 
5
2

. 

 
 
 
 
 
 
 
 

               Questo triangolo rappresenta i 
3
2

. 
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Scheda per lo studente 

 
Cognome 

 
Nome Data 

 
Attività di rinforzo 

 
Tempo a disposizione: libero 
 
 
Per ciascuna delle seguenti figure, scrivi almeno 2 frazioni equivalenti. 
 

       

   
 
      

 
 
 

 
 
 
 
  
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

     

     

     

    

    

    

    

   

   

   

   

    
 

    

 
 

    

  

  

  

  

3
?

6
4
  

3
?

6
2
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1) Dividi le seguenti cose equamente. Aiutati con il disegno: 
a. 3 merendine tra 2 bambini 
b. 5 mele tra 2 bambini 
c. 7 merendine tra 3 bambini 
d. 9 aranci tra 4 persone. 
e. 30 merendine tra 8 persone. 

 
2) Trasforma queste frazioni improprie in numeri misti: 

a. 
4
7      

b. 
2
5

 

c. 
5
8

 

d. 
6

19
 

3) Trasforma questi numeri misti in frazioni improprie: 

a. 
2
11  

b. 
3
12  

c. 
6
52  

d. 
7
43  

4) Rispondi alle seguenti domande: 

a. Tra quali numeri interi è compresa la frazione 
7
29

? 

b. Tra quali numeri interi è compresa la frazione 
8

13
? 

c. Tra quali numeri interi è compresa la frazione 
5
3

? 

d. Tra quali numeri interi è compresa la frazione 
4

24
? 

e. Tra quali numeri interi è compresa la frazione 
6

14
? 
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Scheda per lo studente 

 
Cognome 

 
Nome Data 

 
 

Prove sulle frazioni da TIMSS 2007 -  III media 
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